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E NON LA PIANTANO! 
IL SOGNO SARA' ANCHE FINITO 
MA LA ROTTURA DI BALLE NO 
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L a famiglia Matarrese 
e la più in vista di Ba
ri nel senso che è im-

^ ^ ^ possibile, a Ban, non 
" ^ " " vederne almeno uno 
Fino adesso ne sono stati censi
ti sette uno è presidente del Ba
ri, uno è sindaco di Ban, uno è 
vescovo di Bari, uno è pre letto 

'di'Bàrì, uno è presidente del tri
bunale di Ban, uno è primario 
dell'ospedale di Ban L'ultimo-
genito, invece, lavora 

I sette fratelli Matarrese han
no ereditato dal padre (ricorda
to da tutti i baresi con profonda 
gratitudine perché era uno so
lo) la vocazione per gli incari
chi umili, per le mansioni appa
rentemente insignificanti ma 
socialmente utili Antonio - at
tuale presidente della Federcal-
cio - a sei anni era già Gran Vi
sir delle Giovani Marmotte e si 
adoperò con tutte le forze per il 
bene della sua associazione 
Ade stanziare dalla Regione 
dject miliardi per acquistare un 
flipper al coperto, con diecimila 
posti a sedere, tre parcheggi 
due ristoranti e autostrada d ac 
cesso Quando la Corte dei 

Conti fece notare che la somma 
sembrava eccessiva per un flip
per, Matarrese si rivolse al pa
dre chiedendogli se non cono
scesse qualcuno alla Corte dei 
Conti. Il padre, dopo aver riflet
tuto, gli rispose di essere il pre
sidente della Corte dei Conti, e 
il finanziamento passò 

' Con gli stessi criteri lungimi
ranti e avanzatissimi, Matarrese 
ha fatto allestire il ritiro azzurro 
di Manno. Oltre al Palazzo del 
Ghiaccio, indispensabile per la 
celebre squadra di hockey di 
Manno per i derby con il Fra
scati, sono in programma una 
base spaziale, la replica in gran
dezza naturale dei Monti Appa
iaci» (per gli allenamenti dei 
campioni dello sci-club Manno, 
tra i quali primeggia Gustavo 
Cecchoeni) e un canale navi
gabile che collega Manno a Ba
ri 

Grazie a questa sobria effi
cienza. Antonio Matarrese vie
ne eletto deputato da molte le
gislature, con decine di migliaia 
di voli A chi lo accusa di cerca
re il voto di scambio, Matarrese 
replica sereno e inconfutabile 
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Ieri, non avendo di meglio do fare, 
hanno giocato anche i crucchi 

e I menoslssimi inglesi: 
e tificene, etttocche, 
e tificene, e tHocehe, 

non la finivano mai 
Non si potrebbero tirare 

subito 1 rigori, porcaccla la Eva? 
Klinsmann ha sbagliato un gol 

che avrebbe segnato 
anche Ironside 

l'Incasso salvato dal 
frentaclnquerhlla carabinieri paganti 

Chiarito il mistero 

dei vuoti sugli spalti: 
Il previdente COL ha venduto I biglietti 
tre anni fa e nel frattempo 
molti acquirenti sono morti 
Terribile punizione 
di Matarrese agli azzurri: 
«Giocherete nella mia Barll» 
Rivelato un odioso 
episodio di sfruttamento: 
Il piede nudo che calcia II pallone 
nella pubblicità Diadora non è, 
come tutti pensavano, 
un polpettone vecchio, 
ma II vero piede dIDe Napoli 

PROVOCAZIONE 
ABOLOGNA 

È sempre più grave la po
sizione giudiziaria di David 
John Monaghan, Il feroce tep
pista inglese morto quattro 
giorni fa a Bologna Investito 
da una macchina mentre era 
inseguito da un giovane difen
sore civico armato di accetta. 
Gli inquirenti hanno infatti appurato che il veicolo investitore ha 
riportato una grave ammaccatura al cofano. Aggravante: li gui-
datore era animalo da forti motivazioni sodali (stava andando a 
puttane). Il processo a carico di David John Monaghan sarà ce
lebrato per direttissima, anche «eli criminale, purtroppo, «riu
scito a staggire alla giustizia. 

L'opinione di CIRO O. BARAVALLE 

IO L'AVEVO 
•*• DETTO 

Una chiamata a Lione, unìtfppeilo disperato e no
bile nel pieno della notte E' Michele Serra «Toma -
implora cori la voce strozzata dal pianto - Toma tra 
noi L'Italia ha perso 11 paese ha di nuovo bisogno 
del tuo coraggio leonino e della tua sapiente coeren
za, della tua prosa misurata e del tuo religioso amore 
per la verità Toma, Ciro che c'è da divertirsi» Non 
ho perso un istante Appena il tempo di preparare tra 
le lacrime la valigia e neccoci sotto il plumbleo cielo 
di questa vomitevole estate italiana Di fronte a noi un 
popolo triste e muto, crudele specchio di questo no
stro cuore affranto e sanguinante che neppure la co
scienza della ragione, ora. nesce a consolare «Tu l'a
vevi detto - ci npete suadente una voce interiore -
Tu l'avevi detto, Ciro Giovanbattista » Ma a che gio
va, adesso, davanti alle rovine ancora fumanti di que
sta viciniana catastrofe' - ' 

St. lo avevamo detto Baresi stanco' Lo scrivem
mo per la prima volta il 13 luglio del 75 quando, an
cora quindicenne, il rude Franco esordi da libero nel 
trofeo interbar notturno a sette di Travagliato Zenga 
debole nelle uscite7 Lo pronosticammo nel 78 

quando, appena terminato l'istituto tecnico, racco
mandammo Walter al direttore dell'Hilton perche lo 
avviasse ad una a lui più consona camera di portiere 
d'albergo Baggio immaturo7 Lo dicemmo all'ineffa
bile Vicini alla vigilia delle convocazioni per questo 
mondiale, facendogli cortesemente notate quanto 
poco giovasse all'immagine della nazionale « fatto 
che Roberto scendesse in campo indossando panno
lini Pampers al posto dei calzoncini «E una questio
ne di sponsor - ci rispose allegro I incompetente -
non posso farci nulla» E lasciò stoltamentecadere il 
discorso 

Taceremo di Vialli, la cui connaturata malvagità 
abbiamo con chiarezza denunciato su queste stesse 
colonne Né ricorderemo l'affettuosa insistenza con 
la quale, anni fa, invitammo De Napoli a non abban
donare, per dedicarsi ndtcolmente al calcio, il Master 
in «Human Economics and Business» che allora stava 
frequentando con successo presso I Università di 
Harvard 

I fatti, Inesorabili, ci dicono ora che tutto questo e 
stato inutile. Abbiamo perso L'Italia ha perso Silen
ziosi, entriamo nel tempio splendido ed ormai deser
to dell Olimpico per un ultimo, straziante addio Las
sù nel bel mezzo della tribuna d'onore, stagliata con
tro il cielo tempestoso, ci appare una solitaria figura 
d'uomo. Un volto stretto tra le mani, una chioma sel
vaggia agitata dal vento gelido della sera E' lui, Luca 
Corderò di Montezemolo E sta piangendo 
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IL SALUTO DI 
ALDOBISCABDI 

Veramente amara, nel con
torno serrato, capita la cospi
cua retromarcia, quantunque 
necessaria sia la serena convi
venza. Complimenti lo stesso! 
Sportivamente grazie, azzur
ri, come corollario di un fer
mo, convinto pingo pongo, 
sempre mantenuto e mal di* 
sghuito nel margine umano 
della comprensione. Cosi an
che oggi, mentre nuovi fer
menti, la scheda di Nesti, pre
ceduta dalTeccIpuo concorso 
del nostro sponsor. Dedicata 
questa volta, con maturità 
competente: «Uccidere un In
glese non è reato». La com
mossa memoria, avvertita da 
chi apprende il sentimento. 
Buonasera! Grazie! Compli
menti e benvenuti! 
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